
 

 

Cristo 
non ha 

avuto pa-
ura di rischia-

re la sua perso-
na per la grande 

causa della salvez-
za… perché tanti gio-

vani mettono a repentaglio 
la loro esistenza per l’ebbrezza di 

una corsa, di un piacere…? Non po-
trebbero impegnare le proprie ener-

gie per qualche cosa che valga di più? 
Cristo ha pagato in modo totale la sua 

scelta di vita contro il potere, contro 

continua a pagina 3 

È 
 inevitabile che la Pasqua ci ri-
conduca al serrato confronto ove 

la morte si misura con la vita, il buio 
con la luce, il dolore con la gioia, 
il tempo con l’eterno, il rischio 
con il dono, il vuoto di si-
gnificato con la pienezza 
di senso. 
Ebbene, nella nostra sta-
gione umana proviamo, 
a volte drammaticamen-
te, altre volte più riflessiva-
mente, questa tensione inte-
riore che poi si proietta all’esterno 
nelle situazioni, nelle contraddizioni, 
nei chiaroscuri della vita.  
Cristo ha sofferto, ha patito e si è con-
sumato, per poi riprendersi la 
vita gloriosa il mattino di Pa-
squa: nei luoghi del dolo-
re di oggi che tipo di 
redenzione sta matu-
rando? 
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tentica che sboccia dal sacrifi-
cio. Buona Pasqua! 
 
 
 

continua da pagina 1 

l’ingiustizia, contro il denaro: si 
può oggi chiedere al mondo di 
“fare Pasqua”, cioè di converti-
re le sue ferree leggi di profitto 
e di egoismo? 
Cristo ha vinto la morte; ma a 
noi la morte fa ancora paura. È 
lecito interrogare ed interro-
garci sul “dono” della vita? La 
vittoria della vita sulla morte è 
l’anima del messaggio pasqua-
le che ogni anno ci ripropone il 
binomio croce-risurrezione. Ge-
sù ha condiviso i nostri dubbi 
ed i nostri interrogativi: è finito 
nel tunnel della morte e poi è 
venuto fuori nella Pasqua. 
Il vero, autentico messaggio, 
quindi, è quello della vita au-

dall’inizio. Nonostante il terre-
moto avesse sconvolto noi e i 
nostri progetti per l’uscita del 
numero pasquale ormai ulti-
mato, nel giro di pochi giorni ci 
siamo rimboccati le maniche e 
con qualche  telefonata e un 
paio di mail, abbiamo ideato 
da capo una pubblicazione 
consona al delicato momento. 
Come molti di voi hanno potu-
to vedere, infatti, il giorno di 
Pasqua eravamo pienamente 
operativi, distribuendo il gior-
nalino nei due campi della par-

 

C ari lettori di “Vieni e Segui-
mi”, innanzitutto vogliamo 

approfittare di questa occasio-
ne per augurarvi delle serene  
festività pasquali. Non ci è ca-
pitato spesso di scrivere un arti-
colo all’interno del giornalino 
parrocchiale, ma ad un anno 
dal terremoto ci è sembrato 
doveroso. Nel pieno spirito 
francescano abbiamo cercato 
di restarvi sempre vicino, fin 



 
sa e dare modo ai parrocchiani 
di avere uno spazio più acco-
gliente per le sacre liturgie. 
Vorremmo concludere augu-
randoci di riprendere presto la 
consegna del giornalino casa 
per casa che ad oggi è purtrop-
po ancora ferma. A questo 
proposito vi invitiamo a comu-
nicare a Padre Candido il vo-
stro rientro nel territorio della 
parrocchia in modo da comin-
ciare ad avere una sorta di 
censimento sempre più accura-
to e poter così riprendere 
l’attività di distribuzione che ci 
ha da sempre caratterizzato. 
Rinnoviamo i nostri più sentiti 
auguri pasquali. 
 

rocchia (Piazza D’Armi e San 
Sisto), cercando così di dare un 
forte messaggio di vicinanza, 
solidarietà e speranza. 
Il terremoto, tuttavia, non ha 
portato soltanto distruzione; ci 
ha dato infatti lo stimolo ad 
avere nuove idee e rinnovare 
graficamente “Vieni e Segui-
mi”, cambiamento che ovvia-
mente non vi sarà passato inos-
servato. 
La nostra nuova veste grafica, 
però, non è l’unico cambia-
mento visibile in parrocchia. 
Come avrete sicuramente no-
tato venendo a Messa, il più 
evidente di questi è una nuova 
costruzione in cemento, anti-
stante il Salone Beato Vincenzo 
attualmente usato come chie-
sa. Quest’opera servirà da base 
per un nuovo “conventino” in-
teramente in legno che ospite-
rà i frati che prima dimorava-
no a San Giuliano e che attual-
mente sono sparsi per l’Abruzzo 
o che vivono stoicamente in 
roulotte dal 6 aprile. 
L’altro, un po’ meno eviden-
te, è la presenza di transen-
ne nel piazzale adiacente la 
sacrestia, indice del fatto 
che a breve inizieranno i lavori 
per adattare la struttura 
dell’ex circolo bocciofilo a chie-



  

 

 
1. È crocifisso accanto a Gesù 
2. Orizzontale: Li lava Gesù agli Apostoli durante l’ultima Cena 

Verticale: Diviene il corpo di Gesù 
3. Luogo dove Gesù sudò sangue 
4. Aiutò Gesù a portare la croce 
5. Avviene il giorno di Pasqua 
6. L’unico discepolo rimasto sotto la Croce 
7. Insieme a Morte e Risurrezione costituisce il Mistero Pasquale 
8. Il pane usato nell’ultima Cena. 
9. Dopo l’incontro nel deserto, torna da Gesù nell’orto degli Ulivi 
10. Tradisce Gesù 
11. Discepolo incredulo 
12. Se ne lavò le mani 
13. Rinnegò Gesù per tre volte 
14. È il simbolo dell’Amore cristiano 
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bombardati e distratti da mille 
cose, certamente trovano que-
sta difficoltà; ecco perché il ti-
tolo dell’incontro del 28 Feb-
braio è stato “Chiamata senza 
risposta”: molto spesso alle 
“chiamate” che ci vengono ri-
volte da Gesù non corrisponde 
la nostra risposta. 
In effetti, la partecipazione dei 
nostri giovanissimi a questi in-
contri è molto diminuita negli 
ultimi tempi, come anche la 
loro partecipazione agli incon-
tri del giovedì pomeriggio in 
Parrocchia. Noi animatori sia-
mo molto dispiaciuti per que-
sto, e desideriamo lanciare dal-
le pagine di questo giornalino 
un invito a tutti i ragazzi della 
Parrocchia dai 13 ai 16 anni 
perché tornino o vengano a 
partecipare assieme ai loro co-
etanei al cammino di fede che 
la Parrocchia a livello locale e 

 

D omenica 28 Febbraio si è 
svolto a Pescara un incon-

tro per adolescenti organizzato 
dall’equipe della Pastorale Vo-
cazionale dei Frati Minori 
d’Abruzzo e delle Suore Missio-
narie di Gesù Bambino. È or-
mai un paio di anni che, assie-
me a Diego e Sara, e da 
quest’anno anche Andrea, fac-
cio parte di questa equipe at-
tualmente guidata da Padre 
Daniele, Suor Luciana e Suor 
Barbara. È sempre una gioia 
annunciare Gesù agli adole-
scenti, ed è tanto tempo che in 
Parrocchia tentiamo di fare 
tutto il possibile per coinvolge-
re, nelle attività a loro indiriz-
zate, i ragazzi che ricevono il 
Sacramento della Conferma-
zione. 
Il tema generale di quest’anno 
è “Prestami il tuo cuore per un 
attimo”; oggi infatti, purtrop-
po, è sempre più difficile trova-
re nelle nostre giornate, stra-
piene di impegni ed attivi-
tà, il tempo di fermarci e 
stare un po’ a tu per tu in 
preghiera con Gesù, a-
prendoGli il nostro cuore e 
essendo capaci di ascolta-
re ciò che vuole comunicarci. 
Anche gli adolescenti di oggi, 



  

 

l’equipe di Pastorale Vocazio-
nale a livello regionale offrono 
loro. Saremo felici di accompa-
gnarli in questo momento della 
loro vita all’incontro con Gesù. 
Grazie a Dio, il 28 febbraio ab-
biamo avuto la gioia di acco-
gliere un nutrito gruppo di a-
dolescenti provenienti da Orto-
na che, nonostante le numerose 
assenze dei ragazzi della nostra 
Parrocchia e non solo, ha con-
tribuito a rendere viva e gioio-
sa la giornata, durante la qua-
le come sempre abbiamo alter-
nato momenti di gioco e di 
svago ad altri di formazione e 
preghiera. Una celebrazione 
penitenziale, durante la quale i 
ragazzi hanno avuto la possibi-
lità di accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione in prepa-
razione alla Santa Pasqua, ha 

concluso la giornata. 
L’appuntamento per il prossi-
mo incontro regionale è per il 
25 Aprile a Chieti. Vivremo tut-
ti insieme la gioia del tempo 
Pasquale ed approfondiremo 
l’Amore che Gesù ci ha inse-
gnato prima di tutto dandoci 
l’esempio durante l’ultima ce-
na, quando dopo aver istituito 
l’Eucaristia ed alla vigilia della 
sua Passione si è fatto servo dei 
suoi Apostoli lavando loro i pie-
di. Non mancate… vi aspettia-
mo numerosi! 
 
 

 

 
 
 

Stiamo formando un 
gruppo di adulti  

che si riunisce ogni 
 martedì sera 

per meditare la Parola di Dio 
e pregare. 

 
Se sei interessato rivolgiti 

a Padre Candido. 



 

dal Compendio del  
Catechismo della Chiesa Cattolica, n°  

L a Chiesa raccomanda ai fedeli che partecipano 
alla santa Messa di ricevere con le dovute dispo-

sizioni anche la santa Comunione, prescrivendone 
l'obbligo almeno a Pasqua.  

la fortuna di conoscere la vera 
amicizia, si può dire di “essere 
su un altro pianeta”... 
Personalmente sono stato di-
verse volte in questo “mondo 
immaginario” e spero di ripete-
re spesso questa esperienza nel 
corso della vita.  
Mi auguro che col passare del 
tempo possa allargare la mia 
cerchia di amicizie, ma atten-
zione, non ne vorrei troppe 
perché c’è un detto che dice 
“pochi amici ma buoni”, e spe-
ro soprattutto che questi lega-

mi siano ben saldi e duraturi.  
Detto questo traggo la 
mia conclusione sottoline-

ando che è importante 
chiamare le cose con il 
loro nome: bisogna 

saper distinguere gli a-
mici veri dai compagni! 

 
 

 

I n questo articolo vorrei 
condividere con voi il mio 

pensiero riguardo all’amicizia. 
Ho 16 anni e la maggior parte 
della gente che mi circonda di-
ce di avere molti amici. Secon-
do me è proprio questo l’errore: 
gran parte di quelli che vengo-
no definiti “amici” li definirei 
compagni, perché l’amicizia ve-
ra e propria esiste a patto che 
ci sia innanzitutto una cono-
scenza approfondita;  inoltre 
deve esserci aiuto reciproco, 
bisogna confrontarsi e 
soprattutto dirsi sempre 
la verità, consolarsi a 
vicenda nei momenti dif-
ficili e donare un sorriso 
condividendo la propria 
felicità. 
Quando si porta sempre il 
Signore nel cuore e si ha 



  

 

triamo ogni venerdì alle ore 
16:00 per meditare la parola di 
Dio e della Chiesa secondo il 
carisma di San Francesco. 
Ora,  tempo di Quaresima, 
tempo forte della liturgia, cer-
chiamo di essere presenti ed in 
qualche modo utili alle necessi-
tà della nostra Parrocchia. Il 
nostro Santo Padre Francesco e 
i nostri protettori San Ludovico 
e Santa Elisabetta siano sem-
pre guida al nostro cammino e 
ci aiutino a discernere la giusta 
via da seguire in ogni circostan-
za. 
Accogliamo sempre con piacere 
chiunque voglia unirsi a noi nei 
nostri incontri alle ore 16 di ogni 
venerdì. 
 

 

L a Parrocchia di San Sisto è 
viva ed operante. Non ha 

smes so  d i  e s se r lo  g ià 
dall’indomani del terremoto. 
Da subito, nel piazzale adia-
cente la chiesa, uno striscione 
comunicava ai passanti 
“Ricostruiremo la tua casa”, e 
sulla scritta campeggiava 
l’immagine del monogramma 
di San Bernardino, spezzato e 
distorto dal terremoto. Era 
commovente! Lo è stato per 
me che, tornando ogni tanto 
nella mia città dal luogo in cui 
avevo trovato rifugio la sera 
del 6 Aprile, non mancavo di 
venire alla mia Parrocchia per 
la Santa Messa e sentirmi così 
un po’ vicina alla mia famiglia 
spirituale. 
Il nostro Parroco, Padre Candi-
do, era sempre lì ed era una 
gioia rivedere lui ed alcuni fra-
telli aquilani rimasti in città. Da 
due mesi,  a nove mesi dal ter-
remoto, anche la fraternità 
francescana è tornata ad ani-
mare le attività parrocchiali. 
Siamo pochi, poiché  la mag-
gior parte di noi è ancora sulla 
costa; però noi che siamo qui 
all’Aquila e dintorni ci incon-



 

 

Luca 22,14-23,56 
 
 

Giovanni 13,1-15 
 
    
Giovanni 20,1-9 
 
    
Giovanni 20,19-31 
 
    
Giovanni 21,1-19 
 
    
Giovanni 10,27-30 
 
 
 
 

    
Giovanni 13,31-35 
 
    
Giovanni 14,23-29 
 
    
Luca 24,46-53 
 
 

Giovanni 14,15-16.23-26 
 
 
 
 

La liturgia completa  
di tutti i giorni è disponibile 

sul nostro sito internet 

 

Nasce una nuova rubrica,  

in cui risponderemo alle vostre  

domande e curiosità, da inviare a  

o per posta  

ordinaria a  

, Via San Sisto78, 

67100 L’Aquila… Scriveteci numerosi! 



  

 

  
(al Salone Beato Vincenzo) 

  
(in Sacrestia) 

ore 8.00 ore 7.30 

ore 10.00  

ore 11.00  

ore 12.00  

ore 18.30 ore 18.30  

Tutti i giorni feriali, ore 15.30-18.30  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un’ora prima della Messa vespertina,  
ogni 1° Venerdì e 3° Giovedì del mese. 

:



 

 

 

  Benedizione solenne delle 

   palme, processione  

  e Santa Messa 

  Celebrazione penitenziale 

  Santa Messa e  

  Via Crucis a seguire 
 

  Santa Messa crismale 

  a Santa Maria di Collemaggio 

  Santa Messa “Nella 

  Cena del Signore” 

  con lavanda dei piedi 

  Adorazione eucaristica   

  animata dai gruppi 

  parrocchiali 

 

  Liturgia “Nella Passione del Signore” 

 

  Solenne Veglia Pasquale 

 

  Santa Messa 


